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Cari fratelli e sorelle!

Oggi la liturgia celebra la solennità della Santissima Trinità, quasi a sottolineare che nella luce del
mistero pasquale si rivela appieno il centro del cosmo e della storia: Dio stesso, Amore eterno e
infinito. La parola che riassume tutta la rivelazione è questa: "Dio è amore" (1 Gv 4,8.16); e
l’amore è sempre un mistero, una realtà che supera la ragione senza contraddirla, anzi,
esaltandone le potenzialità. Gesù ci ha rivelato il mistero di Dio: Lui, il Figlio, ci ha fatto conoscere
il Padre che è nei Cieli, e ci ha donato lo Spirito Santo, l’Amore del Padre e del Figlio. La teologia
cristiana sintetizza la verità su Dio con questa espressione: un'unica sostanza in tre persone. Dio
non è solitudine, ma perfetta comunione. Per questo la persona umana, immagine di Dio, si
realizza nell’amore, che è dono sincero di sé.

Contempliamo il mistero dell’amore di Dio partecipato in modo sublime nella Santissima
Eucaristia, Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo, ripresentazione del suo Sacrificio
redentore. Per questo sono lieto di rivolgere oggi, festa della Santissima Trinità, il mio saluto ai
partecipanti al Congresso Eucaristico della Chiesa italiana, che si è aperto ieri a Bari. Nel cuore di
questo Anno dedicato all’Eucaristia, il popolo cristiano converge intorno a Cristo presente nel
Santissimo Sacramento, fonte e culmine della sua vita e della sua missione. In particolare, ogni
parrocchia è chiamata a riscoprire la bellezza della Domenica, Giorno del Signore, in cui i
discepoli di Cristo rinnovano nell’Eucaristia la comunione con Colui che dà senso alle gioie e alle
fatiche di ogni giorno. "Senza la Domenica non possiamo vivere": così professavano i primi
cristiani, anche a costo della vita, e così siamo chiamati a ripetere noi oggi.

http://www.vatican.va/holy_father/special_features/eucharist/index_it.html


In attesa di recarmi di persona domenica prossima a Bari per la Celebrazione eucaristica, sono sin
da ora spiritualmente unito a questo importante evento ecclesiale. Invochiamo insieme
l’intercessione della Vergine Maria, perché giornate di così intensa preghiera e adorazione di
Cristo Eucaristia accendano nella Chiesa italiana un rinnovato ardore di fede, di speranza e di
carità. A Maria vorrei anche affidare tutti i bambini, gli adolescenti e i giovani che in questo periodo
fanno la loro prima Comunione o ricevono il sacramento della Cresima. Con questa intenzione
recitiamo ora l’Angelus, rivivendo con Maria il mistero dell’Annunciazione.

Dopo l'Angelus:

Saludo con afecto a los peregrinos de lengua española, especialmente a los miembros de la Obra
de la Iglesia, llegados para participar en esta oración mariana. Profesad vuestra fe en la
Santísima Trinidad, glorificando, con vuestras palabras y acciones, al Padre, al Hijo y al Espíritu
Santo. ¡Felíz domingo!

Pozdrawiam pielgrzymów z Polski. Wszystkich polecam Matce Bożej i z serca błogosławię.

[Saluto i pellegrini provenienti dalla Polonia. Affido tutti alla Madre di Dio e tutti benedico di cuore.]

Einen glaubensfrohen Gruß richte ich an die Pilger deutscher Sprache, besonders an die
Erstkommunionkinder der polnischen Mission in Essen. Aus Liebe zu uns Menschen hat der
ewige Vater seinen Sohn gesandt und uns den Heiligen Geist geschenkt, um uns zu Kindern
Gottes zu machen. Erweisen wir uns dieser Gnade würdig! Der Dreifaltige Gott erhalte euch
allezeit in seiner Liebe!

Saluto i pellegrini di lingua italiana, in particolare i fedeli provenienti da Romano di Lombardia,
Cassano d’Adda, Piedimonte Matese, Bonifati e Sava; l’UNITALSI di Gualdo Tadino; i ragazzi e i
giovani dell’Arcidiocesi di Genova, di Colonnella, di Sant’Ilario d’Enza e di Bellizzi; i bambini di San
Vito dei Normanni e il Rotary Club di Salerno. Saluto, inoltre, le missionarie e i volontari
dell’Immacolata-Padre Kolbe, come pure le religiose Sorelle della Carità, alle quali auguro ogni
bene per il Capitolo Generale.

Auguro a tutti una buona domenica.
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